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FARMACIE 

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Maglio, via della Cave
Sarzana
Accorsi, via Gori
Lerici
Padre Pio, 
via Fiascherino (Tellaro)
Porto Venere
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Del Termo (Arcola)
Levanto
Moderna, corso Italia
Val di Vara
Oppicini (Brugnato)
Varese Ligure
Basteri
Luni
Degli Oleandri (Serravalle)
S. Stefano Magra
Salvan(Ponzano)

OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 
8 del giorno successivo al festi-
vo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

IL CASO

LA SPEZIA

I
l boom di accessi al pronto 
soccorso  della  Spezia  in  
questo periodo, con livelli 
che raggiungono i numeri 

del periodo prima della pande-
mia, ha fatto scattare l�allar-
me. Recarsi in pronto soccorso 
potrebbe essere un sistema ve-
loce per by passare le lunghe li-
ste d�attesa delle visite medi-
che specialistiche ed esami dia-
gnostici. Nel pronto soccorso 
dell�ospedale  civico  si  arriva  
ad avere anche 130 accessi al 
giorno e spesso i codici verdi 
non sono pochi. ´I pronto soc-
corso degli ospedali sono in cri-
si in tutto il Paese non solo in Li-
guria o spiega Angelo Grataro-
la,  responsabile  del  diparti-
mento interaziendale regiona-
le  di  Emergenza-Urgenza  o  
L�affollamento di questo perio-
do Ë dovuto al fatto che molte 
persone si recano in Ps perchÈ 
non trovano risposte dalla Me-
dicina territoriale e questo Ë 
un dato di fatto. Per questo spe-
riamo nel Pnrr che dichiara di 
fare molto per il territorio at-
traverso l�attivazione delle Ca-
se della salute e Ospedali di co-
munit‡ che potrebbero essere 
strumenti per dare risposte ai 
bisogni sanitari dei cittadini e 

evitare, quando possibile, il ri-
corso al pronto soccorso. Va 
considerato che mancano i me-
dici perchÈ c�Ë una crisi di voca-
zione e La Spezia non Ë diversa 
dalle altre citt‡. Ora c�Ë tutta la 
volont‡ di riprendere di ripren-
dere ciÚ che era stato sospeso a 
causa della pandemiaª.

Il problema Ë serio e le diffi-
colt‡ degli spezzini ad accede-
re alla cure territoriali non Ë 
nuovo,  ma  con  l�emergenza  
epidemiologica tutto Ë diven-
tato ancora pi  ̆difficile. ́ Il pro-
getto Restart per il recupero 

delle liste d�attesa alla Spezia 
sta faticando e in provincia il 
numero dei medici specialisti 
Ë diminuito, anche per questo 
l�abbattimento delle liste, so-
prattutto per  il  periodo pre-
gresso resta pesante o spiega 
Maria Pia Ferrara, segretario 
della  sezione  spezzina  della  
Fimmg, la Federazione dei me-
dici di famiglia o. Purtroppo 
l�accesso improprio al pronto 
soccorso  si  verificava  anche  
prima della pandemia e oggi 
accedere alla cure Ë pi  ̆diffici-
le. Si tratta di una cattiva abitu-

dine che noi facciamo il possi-
bile per dissuadere: in Pronto 
soccorso devono andare sol-
tanto i casi gravi e nessun altro 
o puntualizza Ferrara o C�Ë pe-
rÚ un problema con liste per le 
prenotazioni: quelle in visione 
agli addetti del Cup sono in-
complete. Noi medici di fami-
glia abbiamo un accesso pi˘ 
ampio  e  spesso  riusciamo  a  
prenotare visite ed esami pi˘ 
facilmente. Certo che non pos-
siamo  passare  la  giornata  a  
prenotare esami mediciª. 

Le  difficolt‡  maggiori  gli  

spezzini le incontrano per pre-
notare visite e esami medici  
ientro 30 giorniw. Quasi tutte 
le  specialit‡  sforano  questi  
tempi e gli spezzini si lamenta-
no. Per cercare in qualche mo-
do di contenere i disagi per gli 
utenti dal 15 dicembre 2021 Ë 
attivo in Asl un servizio di recu-
pero prestazioni sanitarie. Si 
tratta di uno sportello dedica-
to che permette di risolvere le 
problematiche  tecnico-infor-
matiche inerenti le prenotazio-
ni sanitarie che, talvolta, impe-
discono la visualizzazione del-
la reale disponibilit‡ e allunga-
no le liste di attesa. Ad ogni pre-
stazione  prevista  dal  Pngla  
(Piano nazionale gestione li-
ste di attesa). Il servizio non ha 
la funzione di  prenotazione,  
nÈ Ë alternativo al Cup, bensÏ si 
propone come supporto quan-
do non Ë stato possibile ottene-
re una data di prenotazione e 
la data assegnata per la presta-
zione non rispetta i tempi pre-
visti dalla classe di priorit‡ in-
dicata sulla ricetta. Soltanto in 
questi casi si potr‡ contattare 
dal  lunedÏ  al  venerdÏ,  dalle  
9.00 alle 12.00, il numero ver-
de 800185466 oppure inviare 
una mail: recupero.prestazio-
ni@asl5.liguria.it. Asl5 garan-
tisce la presa in carico del pro-
blema segnalato. �

S. COLL.
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MARIA PIA FERRARA La segretaria spezzina della Federazione dei medici di famiglia

Pronto soccorso, boom di accessi
´La sanit‡ territoriale Ë carenteª 

LA STORIA

Sondra Coggio / LERICI

A
veva radici a Napo-
li. La residenza an-
notata  sui  docu-
menti indica una re-

gione diversa, l�Emilia Ro-
magna, come ultima dimo-
ra. Viveva in quel di Montec-
chio,  l�operaio  che  ieri  Ë  

morto sul lavoro, ucciso sul 
colpo da una trave, che l�ha 
travolto con tutto il suo pe-
so. 

Una delle poche certezze 
di questa storia, Ë che un uo-
mo aveva fatto 150 chilome-
tri, per venire a lavorare a 
Lerici. » tanta, la distanza 
fra la cittadina emiliana ed 
il piccolo cantiere di Barco-
la, in cui ieri ha perso la vi-
ta. Ed Ë ancora tutta da met-
tere a fuoco, la tragedia che 

ieri  gli  Ë  costata  la  vita,  
strappandolo ai suoi affetti, 
a soli 51 anni. A partire dal 
fatto che il lavoratore sia ri-
masto schiacciato dal tetto 
che stava demolendo. Il che 
parrebbe presupporre che 
si trovasse al di sotto. E, nel 
caso, anche che non fosse 
dotato dei dispositivi di si-
curezza in grado di proteg-
gerlo, almeno in parte. So-
no tutti interrogativi all�at-
tenzione  dell�ispettorato  
del lavoro. E di tutta una co-
munit‡, bruscamente scos-
sa da una morte che ha su-
scitato sincero cordoglio. » 
una costruzione in pietra, 
quella alla quale stava lavo-
rando Beniamino De Masi. 
La propriet‡ Ë di una fami-
glia di Lerici. Una seconda 
casa, probabilmente. O un 
investimento, forse. Sul si-
to del Comune, la pratica 
sta in mezzo ad una lunga li-
sta di interventi privati di ri-
qualificazione  ed  amplia-
mento. 

Sono le classiche conven-
zioni urbanistiche, che per-
mettono anche di demoli-
re, per migliorare il patrimo-
nio architettonico del terri-
torio. E al sindaco di Lerici 

Leonardo Paoletti, accorso 
appena appresa la notizia, 
Ë stato chiesto di mettere a 
disposizione le carte, custo-
dite presso gli uffici di piani-
ficazione. Cosa che avverr‡ 
gi‡ questa mattina, appena 
riapriranno i servizi. 

´Qualsiasi cosa sia acca-
duta o commenta Paoletti o 
non doveva accadere. Esi-

ste la fatalit‡, ma in un can-
tiere  dovrebbero  esistere  
anche le disposizioni di sicu-
rezza in grado di evitare tra-
gedieª. Pare che gli operai 
presenti  al  momento  del  
crollo appartengano a una 
impresa entrata in cantiere 
in  forma  di  subappalto.  
Non risulta ci fossero pon-
teggi. Non pare ci fossero i 

cartelli con le presenze e i 
dati  sul  personale.  Tanto  
che all�inizio, a caldo, nessu-
no sapeva chi fosse quell�uo-
mo, che si intravedeva appe-
na, purtroppo ormai immo-
bile, sotto quel che restava 
del  solaio.  »  un  contesto  
confuso, quello che le auto-
rit‡ dovranno cercare di ri-
mettere in ordine. A partire 

dal numero di operai impe-
gnati in quei lavori. I pendo-
lari della zona, che fanno su 
e gi˘ per quella provinciale 
che si snoda sotto Pugliola, 
hanno riferito a caldo di ́ al-
meno quattro personeª. E 
c�Ë chi parla di un presunto 
fuggifuggi, quando Ë crolla-
to il tetto. Sono voci riferite 
da pi  ̆parti, ma o al momen-
to o del tutto prive di riscon-
tri. Fantasie? Non si sa se ci 
sia qualcosa di fondato. Si 
sa perÚ che  un operaio  Ë  
morto. E i sindacati chiedo-
no che si  fermi la  strage.  
´Servono investimenti sul-
la sicurezza del lavoro o ac-
cusano o in specie per setto-
ri  delicati  come  l�edilizia.  
Servono pi˘ controlli. Ser-
ve un�attivit‡ ispettiva pi˘ 
capillare.  La  prevenzione  
degli incidenti non va consi-
derata un costo, ma il pri-
mo passo per operare in mo-
do correttoª. 

L�ispettorato del lavoro si 
Ë messo subito al lavoro. I vi-
gili del fuoco hanno recinta-
to l�area attorno alla palazzi-
na. Il procuratore Federica 
Mariucci ha disposto il se-
questro del  cantiere dopo 
aver compiuto una ricogni-
zione sul luogo dell�inciden-
te. Il mesto recupero delle 
spoglie Ë stato affidato al  
personale della Pubblica as-
sistenza, intervenuta imme-
diatamente, insieme al per-
sonale del 118, nella vana 
speranza di poter prestare 
aiuto  e  soccorso.  L�Arma  
non ha inteso riferire nem-
meno una parola, sull�acca-
duto. Solo silenzio. �
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NUMERI

UTILI

Lȅingresso del pronto soccorso dellȅospedale SantȅAndrea della Spezia

Il tetto su cui stava lavorando Beniamino De Masi, 51 anni, Ë crollato allȅimprovviso

Operaio morto nel cantiere di Lerici
LŽinchiesta stringe sul nodo sicurezza

I carabinieri di Lerici stanno indagando sul caso

Il sindaco Paoletti:
´Esiste la fatalit‡,
ma certe tragedie
devono essere evitateª
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domani congresso al convento dei frati di santa croce, ad ameglia

La bufera Covid sulle famiglie
Psicoterapeuti a confronto

dibattito alla presenza del sottosegretario agli esteri, marina sereni

Il Pd sta con il popolo di Kiev
´Vogliamo costruire la paceª

Questa sera alle 21 a Sarzana
in sala della Repubblica
un convegno introdotto
dal segretario Rosolino Ricci
e moderato dal senatore Caleo 

AMEGLIA

Il convento dei frati di Santa 
Croce sulla collina che da Boc-
ca di  Magra  porta  a  Punta  
Bianca, ospita domani e saba-
to 14 maggio, un importante 
congresso organizzato dalla 
Societ‡ italiana di ricerca e te-
rapia sistemica (Sirts), intito-
lato iLa bufera e altro, la cura 
delle famiglie nell�onda lun-
ga post Covidw. Sirts Ë una so-
ciet‡  scientifica  fondata  da  

Gianfranco Cecchin e  Luigi  
Boscolo nel 1985 sulla linea 
del pensiero sistemico e del 
modello  terapeutico  della  
scuola  di  Milano,  sviluppo  
originale delle idee di Grego-
ry Bateson e del gruppo di Pa-
lo Alto in California. Oggi ac-
coglie professionisti formati 
da diverse scuole nazionali e 
internazionali che si ricono-
scono nell�approccio sistemi-
co. Si tratta di psicoterapeuti, 
psicologi, psichiatri, operato-

ri sociali che si occupano di 
psicoterapia familiare, ricer-
ca, e di interventi che utilizza-
no appunto il modello siste-
mico. Annunciata la presen-
za di ospiti da tutta Europa in 
presenza e in collegamento, 
tra gli altri Camillo Loriedo 
(direttore della societ‡ Italia 
di psicoterapia Roma), il fran-
cese Serge Escots (istituto an-
tropologia clinica di Tolosa), 
il basco Juan Antonio Abejon 
(Federazione associazioni te-

rapia famigliare spagnola e 
presidente della camera dei 
membri individuali dell�asso-
ciazione europea di terapia 
famigliare), Maurizio Frisina 
(Clinique La RomÈe Bruxel-
les), Lia Mastropaolo (diret-

tore Il Metalogo Genova), Fa-
bio Bassoli e Mauro Mariotti 
(direttori dell�istituto Iscra di 
Modena), oltre al sarzanese 
Roberto Mazza che ha una 
doppia formazione, sistemi-
ca e psicodinamica con espe-

rienza  ultraventennale  nei  
servizi pubblici come psicote-
rapeuta e supervisore. Si Ë oc-
cupato di adolescenti, tossi-
codipendenze, tutela minori-
le e disfunzionalit‡ familiari. 
Da molti anni Ë docente all�u-
niversit‡ di Pisa, dove ha inse-
gnato psicologia sociale, psi-
cologia dello sviluppo e meto-
dologia  dei  servizi  sociali,  
presso  il  dipartimento  di  
scienze sociali, oltre ad avere 
lo studio a Sarzana. In cabina 
di regia per l�organizzazione 
la dottoressa Iva Ursini, past 
president Firs e membro del 
direttivo  Efta  Cim,  che  ha  
scelto la sede del Monastero 
di Santa Croce, avendo avuto 
l�occasione in passato di fre-
quentarlo molto assiduamen-
te. �

A.G.P. 

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

I venti di guerra dall�Ucraina 
arrivano a soffiare anche a 
Sarzana,  dove  domenica  
(ore 16, sala della Repubbli-
ca) Ë in programma un incon-
tro organizzato dal Pci ligu-
re, di cui Ë segretario il sarza-
nese Matteo Bellegoni.  Un 
appuntamento  intitolato  
iLe origini di una guerra, la 
storia taciuta sull�Ucraina e 
il  Donbass,  contro  tutte  le  
guerre per la pacew. 

Evento che alla luce dei pri-
mi  commenti  di  Bellegoni  
all�attacco russo - ´Per la pa-
ce sempre, con l�Ucraina na-
zista e filo Nato maiª, aveva 
detto il 25 febbraio, ripeten-
do il concetto ieri o a molti ha 
fatto pensare a un�iniziativa 
filo Putin. Ma l�interessato a 
domanda  diretta  risponde  
seccamente: ´Assolutamen-
te no, non posso e non possia-
mo essere tacciati di condivi-

dere le idee e le azioni del dit-
tatore russo,  anche perchÈ  
noi  siamo comunisti,  e  lui  
non lo Ë affatto o dice o E so-
prattutto  fa  la  guerra.  Noi  
non siamo per la Russia, ma 
neanche per l�Ucraina,  sia-
mo sempre e  con tutti  noi  
stessi contro la guerra, e dal-
la parte dei popoli che la subi-
scono. Voglio ricordare che 
non esistono vittime di serie 
A o B, e che da molto prima 
dello scorso 24 febbraio so-
no in corso da lungo tempo 
conflitti in tutto il mondo per 
esempi in Palestina, Yemen 
o Congo di cui nessuno par-
laª.

Il tema Ë caldo soprattutto 
a Sarzana che il 18 febbraio 
scorso aveva accolto l�amba-
sciatore russo a Roma Ser-
gey Razov, con il sindaco Cri-
stina  Ponzanelli  e  l�intera  

maggioranza  (di  centrode-
stra) che insieme a lui aveva-
no scoperto una lapide in ri-
cordo dei bambini trucidati 
a Beslan. 

Tra  i  protagonisti  dell�e-
vento di domenica, con Belle-
goni, il segretario nazionale 
Mauro  Alboresi,  Giovanni  
Petriccioli  (federazione Pci  
Liguria), gli esponenti del co-
mitato  centrale  del  partito  
comunista della federazione 
russa Anastasia Baibikova e 
Roman Kononenko (San Pie-
troburgo, anche se nella lo-
candina il Pci continua a chia-
marla Leningrado), la scrit-
trice  Marinella  Mondaini,  
Giorgio Bianchi, l�autore del 
documentario  Apocalypse  
Donbass, l�esperto di politica 
dell�est  europeo  Salvatore  
Silliti, la psicologa e psicote-
rapeuta Sara Reginella e l�au-
tore di approfondimenti geo-
politici Stefano Orsi. �
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SARZANA 

Il Partito Democratico af-
fronta il tema Ucraina que-
sta sera, sempre alla sala 
della Repubblica con ini-
zio alle ore 21, in un dibat-
tito che vanta quale ospite 
d�onore  Marina  Sereni,  
sottosegretario agli affari 
Esteri del governo Draghi.

Il  titolo  della  serata  Ë  
eloquente rispetto alla po-
sizione Dem fin dagli albo-
ri del conflitto che viaggia 
purtroppo  verso  il  terzo  

mese di durata: iA fianco 
del Popolo Ucraino per co-
struire la pacew. 

Insieme al titolare della 
Farnesina Luigi Di Maio e 
a tutta la diplomazia che 
sta  seguendo  l�evolversi  
della situazione, il sottose-
gretario  Marina Sereni  Ë  
in primissima fila in que-
ste ore nelle relazioni fra 
il nostro governo e quello 
ucraino  sia  sul  versante  
dell'accoglienza dei profu-
ghi e degli aiuti umanitari 
a Kiev, sia su quello con-
troverso degli aiuti milita-
ri, attraverso l'invio di ar-
mi da difesa.

C�Ë  dunque  l�occasione  
per  l�intera  cittadinanza,  
di poter ascoltare un testi-
mone diretto di ciÚ che ac-

cade nelle stanze in cui si 
prendono le decisioni pi˘ 
importanti.  Marina Sere-
ni potr‡ illustrare dal suo 
privilegiato punto di osser-
vazione e grazie all'espe-
rienza diretta di queste ul-

time settimane sia la posi-
zione dell�esecutivo nazio-
nale  di  cui  fa  parte,  che  
quella  del  Partito  Demo-
cratico,  all'interno  del  
quale la stessa Marina Se-
reni si Ë sempre occupata 
di tematiche legate alla pa-
ce, alla convivenza e alla 
cooperazione fra le Nazio-
ni. 

L'incontro  dibattito  sa-
r‡ introdotto dal segreta-
rio sarzanese Rosolino Vi-
co  Ricci  e  moderato  da  
Massimo Caleo, che Ë sta-
to senatore  della  Repub-
blica nella legislatura che 
viaggia dal 2013 al 2018. 

Alla  manifestazione  Ë  
annunciata la presenza an-
che del gruppo consiliare 
Pd, con Daniele Castagna, 
Damiano Lorenzini e Bea-
trice  Casini,  oltre  agli  
esponenti Dem pi˘ in luce 
della val di Magra e anche 
provenienti dalla Spezia.  
Un evento al quale tutti so-
no invitati a partecipare al 
di l‡ della fede politica. � 

A.G.P. 
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Matteo Bellegoni

Nella locandina 
San Pietroburgo 
viene chiamata 
Leningrado 

domenica un convegno in sala della repubblica a sarzana che si annuncia particolarmente caldo

Il Pci ligure va alle origini della guerra
´NÈ Ucraina nÈ Putin: siamo con le vittimeª
Il segretario Bellegoni: ´Noi siamo per una soluzione pacificaª. Tra i relatori due esponenti del partito comunista russo

Un fotogramma del documentario Apocalypse Dombass di Giorgio Bianchi

Il sottosegretario Marina Sereni

Roberto Mazza

Giorgio Bianchi

lȅevento

Il Comune: ´Massima
libert‡ di espressione
nel rispetto delle normeª

La sala della Repubblica di via 
Falcinello Ë uno spazio del Co-
mune di Sarzana che da poche 
settimane Ë stata affidata all'as-
sociazione Punto Zero, dopo la 
precedente gestione a cura del-
la Misericordia &Olmo. La sala Ë 
affittata da Punto Zero a tutti co-
loro che ne fanno richiesta, co-
me nel caso di stasera per l'in-
contro Pd e soprattutto per quel-
lo di domenica per il convegno 
Pci con narrazione dei fatti vista 
dalla parte russa. Lo staff del sin-
daco Cristina Ponzanelli, contat-
tato nella serata di ieri, ha fatto 
sapere che Ȃsenza nessuna pre-
clusione, a garanzia della libert‡ 
di esprimere sempre le proprie 
opinioni,  e  soprattutto  senza  
nessuna idea di censurare chic-
chessia cosa mai accaduta per 
quanto ci riguarda, nella giorna-
ta di domani (oggi, ndr) comun-
que chiederemo a Punto Zero di 
verificare il rispetto del regola-
mento della convenzioneȃ. 

Serge Ecots
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SARZANA

Anche quest’anno i volontari
della pubblica assistenza Miseri-
cordia & Olmo hanno deciso di
mettersi a disposizione dei ba-
gnanti di Marinella con l’installa-
zione di un punto di soccorso
avanzato. Con delibera di giun-
ta del 6 maggio l’amministrazio-
ne mette a disposizione della Pa
una struttura di comunale sul re-
trospiaggia in cui allestire il
point e concede un contributo
finanziario di 3 mila euro.
Questo servizio, spiega il presi-
dente della Pa Giorgio Oddi,
non è del tutto una novità: la
presenza dei volontari arancioni
a Marinella viene da lontano, ma
se in passato il punto di soccor-
so non poteva essere garantito
con continuità, dall’anno scor-
so grazie al contributo di Comu-
ne, Confartigianato e balneato-
ri, il servizio riesce a essere ope-
rativo costantemente. «Fino al
periodo pre Covid – dice Oddi –

ci siamo sempre autofinanziati,
quindi riuscivamo a essere a Ma-
rinella nei weekend e magari a
settimane alterne perché pote-
vamo basarci solo sulle nostre
forze». Un servizio senza dub-
bio essenziale, se si considera
la mole di persone che durante i

mesi estivi si riversano sul litora-
le, e che l’anno scorso è stato in
grado di far fronte a 60 interven-
ti, tra cui qualche rischio di an-
negamento, tutti andati a buon
fine.
Come funzionerà il servizio
quest’anno? «Sicuramente sare-

mo in grado di garantire la no-
stra presenza dalle ore 9 alle 18
di tutti i giorni di luglio e agosto
– ha proseguito il presidente Od-
di – ma stiamo cercandodi copri-
re tutta la stagione balneare, dal
15 giugno al 15 settembre per in-
tenderci. Il contributo finanzia-
rio del Comune e quello che ri-
ceveremo dai balneatori sarà
fondamentale perché in questo
modo riusciremmo ad assume-
re per il periodo estivo degli au-
tisti soccorritori».
Oltre alle assunzioni c’è anche
un altro modo intelligente con
cui i volontari della pubblica as-
sistenza provenienti da zone di
montagna o di città avranno mo-
do di poter aiutare il prossimo e
insieme di godere delle nostre
spiagge. Si tratta di «scambio e
vacanza» e in sostanza consiste
nel prestare qualche ora di servi-
zio in una determinata località
in cambio (nel caso di Marinella)
di alloggio e ombrellone gratui-
to.

Elena Sacchelli

I marinai pronti a godersi la spiaggia
Lo stabilimento apre già domenica
Ancora migliorati strutture
accoglienza, bar e ristorante
Nello stesso giorno l’Anmi
celebra l’assemblea dei soci

Il D-Day è per domenica: il 15
maggio prende avvio la stagio-
ne balneare dello stabilimento
dei Marinai d’Italia, con la «verni-
ce» in programma a Marinella
dove nello stesso giorno si svol-
gerà anche l’assemblea dei soci
Anmi (oltre seicento gli iscritti,
più della metà dei quali frequen-
tano la spiaggia). Molti gli inter-
venti condotti nel corso dell’in-
verno, che hanno consentito di
migliorare strutture e accoglien-
za, facendo del bagno uno dei
gioielli dell’offerta balneare del
litorale. A parte la spiaggia, una
delle più ampie disponibili –
con ombrelloni super distanzia-
ti grazie alle misure anti covid
adottate nelle passate stagioni

– è stata ampliata l’area coperta
della terrazza con nuovi gazebo
per la fruizione protetta di bar e
ristorante, la cui offerta è stata
migliorata (il gestore Daniel Pan-
tiru ha frequentato un corso di
cucina ad hoc).
Domenica, a parte la riapertura
della spiaggia, è previsto anche
un importante appuntamento
per i soci del gruppo Anmi ’Spa-
daccini’. Alle 10, nello spazio re-
trostante lo stabilimento, si svol-
gerà, come hanno comunicato
il presidente Carlo Petacco e il
responsabile di spiaggia non-
ché presidente del collegio dei
sindaci revisori Sergio Lugeri,
anche l’assemblea dei soci che
solitamente si teneva, prima del-
la pandemia, nella Sala della Re-
pubblica. All’ordine del giorno
la relazione del presidente, l’ap-
provazione del consuntivo 2021
e il bilancio di previsione 2022.
L’assemblea sarà anche l’occa-

sione per fare il punto sulla si-
tuazione del litorale e sullo stabi-
limento che ha potuto continua-
re la sua attività senza particola-
ri problemi, nonostante le trava-
gliate vicende degli spazi a ma-
re, grazie a un lungo contratto
di affitto con la nuova proprietà
dell’area ex Marinella Spa.
Prosegue nel contempo, su al-
tri versanti, l’attività del gruppo
sarzanese che ha intensificato il
proprio impegno in campo so-
ciale, mettendo a disposizione i
propri volontari per mostre e
campagne a favore della ricer-
ca al fianco di associazioni co-
me l’Airc e il sostegno finanzia-
rio di formazioni del territorio
(come i frati di Gaggiola, alla
Spezia, cui è stato destinato a
Natale un significativo contribu-
to finanziario).

F.A.
In foto, il consiglio Anmi con il
presidente al centro

Marinella, torna il punto di soccorso
Nell’estate scorsa 60 salvataggi
L’iniziativa è sempre della pubblica assistenza Misericordia & Olmo con contributo di enti e balneatori
L’obbiettivo è coprire il periodo dal 15 giugno al 15 settembre. ’Scambio e vacanza’ per i volontari forestieri

Giorgio Oddi, presidente della pubblica assistenza Misericordia & Olmo

AREA LIBERA

Serve ancora tempo
per avere il gestore

Lo stabilimento balneare
dell’Anmi apre domenica
ma così non sarà per lo
’spiaggione’, la grande
spiaggia libera di
Marinella. Come noto,
infatti, il Comune di
Sarzana sta cercando
qualcuno a cui affidarne
la gestione. Per ora è
stato pubblicato solo
l’avviso di manifestazione
di interesse, da
formalizzare entro lunedì.
Uno step preliminare per
individuare una rosa di
operatori che poi
potranno avanzare
l’offerta economica. Sul
piatto, per la gestione dei
350 metri di spiaggia
libera, il Comune ha
messo 45 mila euro,
soggetti a ribasso. Una
novità comunque
positiva, visto che negli
anni passati l’impegno
era chiesto a titolo
gratuito. Tanti gli obblighi
contrattuali per il gestore
per tutta la durata
dell’affidamento, dal 1°
giugno al 15 settembre.
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La Spezia

Mesotelioma pleurico e terapie
Due giorni di approfondimento
con la Asl5 e il comitato Perioli

L’iniziativa si terrà
domani e dopodomani
negli spazi di Sala Dante

Il mesotelioma pleurico è in
quasi tutti i casi provocato
dall’esposizione all’amianto
che, nei decenni scorsi, ha tro-
vato largo impiego soprattutto
nella cantieristica navale, ma an-
che nell’edilizia, nell’industria
metalmeccanica e in generale
nei processi di coibentazione.
Un importante convegno di livel-
lo nazionale sul tema, ‘Il pazien-
te affetto da mesotelioma pleuri-
co: strategie chirurgiche e novi-
tà nella terapia medica’ è in pro-
gramma domani e sabato, orga-
nizzato da Asl 5 col supporto
del Comitato assistenza malati
dell’ingegner Perioli e Ail La Spe-
zia. Questa patologia, nella no-
stra provincia – affermano i dot-
tori Prospero Magistrelli e Carlo
Aschele – ha una notevole rile-
vanza sia dal punto di vista sani-
tario che sociale, essendo l’inci-
denza della malattia tra le più al-

te in Italia e nel mondo». Diagno-
si e trattamento creano proble-
matiche complesse. «La terapia
chirurgica è indicata in casi sele-
zionati mentre la terapia medi-
ca, accanto ai trattamenti con-
solidati, sta esplorando nuovi in-
dirizzi soprattutto con l’impiego
dell’immunoterapia. Il picco di
incidenza della malattia è atte-
so nei prossimi anni, ma i casi
clinici diagnosticati perdureran-
no a scalare per molto tempo».
Il cardine del trattamento è la
collaborazione interspecialisti-
ca fra chirurgo toracico, oncolo-
go, pneumologo, radiologo, ra-
dioterapista, patologo e medi-
co nucleare. L’iniziativa si terrà
in sala Dante domani pomerig-
gio a partire dalle 13.45 e saba-
to mattina dalle 8.45.

Torna in presenza, dopo due an-
ni di stop forzato, il Premio Exo-
dus. Sarà il procuratore genera-
le militare Marco De Paolis a ri-
cevere il riconoscimento, dalle
mani del sindaco Pierluigi Perac-
chini, domani alle 17 al Camec.
Nato nel 2000, il Premio ha lo
scopo di celebrare, sempre con
uno sguardo tra memoria e ri-
flessione sul presente, la straor-
dinaria pagina civile di cui La
Spezia è stata protagonista. In-
tende ricordare l’aiuto prestato
dalla città della Spezia negli an-
ni 1946-1948 ai superstiti ai la-
ger nazisti. La nostra città si tra-
sformò nella ‘Porta di Sion’: da
qui partirono, infatti, navi come
la ‘Fede’ e il ‘Fenice’, considera-
te l’inizio dello Stato d’Israele, e
la nave ‘Exodus’, simbolo di
ogni immigrazione. Questa la
motivazione per il conferimento
del premio a De Paolis: in ricono-
scimento della sua sete di giusti-
zia e della sua integrità di stori-

co nella ricerca sui più gravi cri-
mini di guerra nazifascisti com-
piuti in Italia. «Ho ricevuto dav-
vero con grande piacere ed
emozione la comunicazione – di-
chiara Marco De Paolis –. Sono
legato alla Spezia e agli spezzini
da un rapporto di affetto che ini-
zia trentaquattro anni fa, allor-
ché mi trasferii da Roma in Ligu-
ria, ed ora questo legame è sug-
gellato da questo prestigioso
importante riconoscimento, del
quale sono davvero orgoglioso.
Ringrazio, dunque, il Comune
della Spezia e in particolare il
sindaco Peracchini e la giunta
comunale per questa iniziativa
che mi onora profondamente».

LO SPIRITO

Tanti gli esperti
a confronto
sulle ultime novità
di diagnosi
e trattamento

Nella mattinata odierna, in piaz-
za Europa, a cura dell’Avis, si ter-
rà la giornata di donazione dei
sindaci e a seguire la presenta-
zione della nuova autoemoteca.
L’obiettivo è sensibilizzare la cit-
tadinanza sulla donazione di
sangue ed emocomponenti. La
donazione di sangue alla Spezia
nel corso degli ultimi anni ha
mostrato un trend positivo men-
tre, dopo un triennio in crescita,
vi è stata una lieve flessione del-
la donazione di plasma. La nuo-
va unità di raccolta mobile, for-
nita da Avis Liguria, grazie an-
che al contributo di Admo Ligu-
ria, è uno strumento messo a di-
sposizione sul territorio per pro-
muovere la donazione ed effet-
tuare la raccolta di sangue. Il procuratore Marco De Paolis

Fatti e volti della città

Donazione di sangue
I sindaci in piazza
danno il buon esempio

Torna il premio Exodus al Camec
Atteso il procuratore De Paolis

«Sono legato alla città
da un rapporto di affetto
iniziato 34 anni fa»
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